
U
n concerto intenso e trascinan-
te. I Rem non tradiscono mai e
l’esordio del loro tour italiano,
domenica sera a Perugia, è stato
sicuramente pari alle attese. Lo
storico gruppo rock di Athens,
Georgia (con Michael Stipe, vo-
ce, Peter Buck, chitarra e Mike
Mills,basso,pianofortee secon-
da voce, accompagnati dai loro
collaboratori), ha dato grande
spettacolo nella pratica arena
Santa Giuliana, a chiusura della
35ª edizione di Umbria Jazz Fe-
stival,checoni12milaspettato-
ri di questo evento registra il se-
condo record di presenze nella
sua storia (più seguito solo
Sting,nel1987).Pubblicoetero-
geneo, perché i Rem sono di-
ventati un pilastro della storia
del rock internazionale non so-
lo grazie ai molti brani come

Everybody Hurts conosciuti an-
che da chi non segue il gruppo
e non si interessa di musica
rock, ma soprattutto per il loro
costante impegno nel sociale,
nella difesa dell’ambiente, in
politica.Democraticoe liberale,
come gli altri componenti del
gruppo, il leader Stipe non ha
perso l’occasione per ribadire il
sostegnodellabandper Obama
alle prossime presidenziali Usa:
«Ogni artista ha il dovere i rac-
contare l’epoca in cui vive, ab-
biamo vissuto 8 anni di ammi-
nistrazione terribile e abbiamo
deciso di sostenere Obama per-
ché nel suo programma affron-
ta i veri problemi». E gli anni
«terribili» di Bush vengono ri-
chiamati anche durante lo
show.

GliEditors apronocome gruppo
spalla lo spettacolo. Fondati nel
2002nelRegnoUnito, sonolati-
picabandIndieRockconchitar-
re, basso, batteria e un pianofor-
te suonato in qualche canzone
dal lead singer Tom Smith. La
performance non è particolar-
menteesaltante,manonmanca-
no alcuni convinti sostenitori
del gruppo di Birmingham. Tut-
ti sono ovviamente accorsi (per
lanonmoderatacifradi50euro,
piùdirittidiprevendita)perassi-
stere alla performance dei tre di
Athens, che nonostante il curri-
culum di band ormai monu-
mentale non hanno intenzione
di arrendersi ai clichet da rock
star, riproponendo continua-
mente lo stesso show e le stesse
musiche. Le due intense ore di

Perugiae ilnuovodisco,Accelera-
te, uscito il 28 marzo, lo dimo-
strano pienamente. Michael Sti-
pe, carismatico frontman, sale
sul palco con un elegante com-
pleto bianco e non si risparmia
per tutta la durata del concerto,
balla, si muove, stringe le mani
alle prime file, sa come far felice
il pubblico muovendosi in ogni

angolo della scena affinché tutti
possano vederlo. Sembra essere
piuttosto in forma, e dove la vo-
cefallisceèsostenutadagli impa-
reggiabili compagni di viaggio
Buck e Mills. Quest’ultimo si di-
mostra pure ottimo cantante sia
ai cori che quando veste i panni
del lead singer in Don’t Go Back
to Rockville.
Lascalettapassadaibranipiùin-
tensi del nuovo disco, come
Man Sized Wreath («Una delle
mie nuove canzoni preferite»,
spiega Stipe), Hollow Man e il
singolo Super Natural Super Se-
rious, ai classici del gruppo co-
me Losing My Religion, Great
Beyond e Imitation of Life. Non
mancano numerosi brani me-
no conosciuti nati agli albori
della storia dei Rem, come

1,000,000 («La terza canzone
che abbiamo mai scritto»), che
si possono ascoltare anche nel-
la raccolta And I Feel Fine, the
best of I.R.S. years, uscita nel
2003. Memorabile il momento
incui laband,scambiatigli stru-
menti, attornia il pianoforte
per cantare Let Me In, dedicata a
Kurt Cobain, cantante dei Nir-
vana e grande amico di Stipe,
suicidatosi nel 1994. Il tutto si
conclude con Stipe che scende
ancora una volta dal palco sulle
note di Man on the Moon. Dopo
ilbis tuttoesaurito di ieri all’are-
na di Verona, il tour prosegue a
Napoli il23,aUdine il24eaMi-
lano il 26 (anche qui sold out),
per poi riprendere con due date
extra a settembre, il 26 a Bolo-
gna ed il 27 a Torino.

Le deputate e i deputati del
Gruppo del Pd della Camera
partecipano al lutto del presi-
dente Antonello Soro per la
scomparsa della mamma

GIOVANNA PIRISINU

Il presidente, le deputate e i de-
putati del Gruppo del Pd della
Camera partecipano al lutto di
Angelo Zucchi per la scompar-
sa del papà

GUIDO

Il presidente, le deputate e i de-
putati del Gruppo del Pd della
Camera partecipano al lutto di
Antonio Rugghia per la scom-
parsa del papà
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N
ell’epoca del qui ed ora,
dell’abusato «life is now»,
l’idea di ricuperare il tem-

po come momento fondamenta-
le che ci lega non solo al presente
ma anche alla memoria e al futu-
ro,appare-edè-un’idea,permol-
ti aspetti, rivoluzionaria. Lascian-
do,dopocinqueanni(checoinci-
donoancheconil ritornodelcen-
tro destra al governo della Regio-
ne e già qualche giornale locale
ha raccolto le voci di una possibi-
le candidatura di Marcello Vene-
ziani, poi smentita) la direzione
artistica del Mittelfest di Cividale
del Friuli, Moni Ovadia è proprio
attorno alla sfida di un tempo da
progettare, legatoadoppio filoal-
l’evoluzione della storia dell’uo-
mo , a un tempo non parcellizza-
tonémercificatochecostruisce la
diciassettesima edizione di que-
sta manifestazione. Tempo dun-
que come opportunità o anche
comevalenza, comericchezza in-

teriore e possibilità di crescere.
Maanchetempocomeinterroga-
tivo, domanda sul senso del no-
stro esserci, pagina bianca tutta
da scrivere o da riscrivere: un’av-
ventura in cui i linguaggi del tea-
tro, della musica, della danza e
del cinema si confrontano in
un’interdisciplinarietà non scon-
tata. Alla ricerca di un tempo in-
quieto, ingrado di trasformarsi in
ricchezza interiore e perfino in
progetto di una società che sap-
pia apprezzare il paradosso della
velocità della lentezza, Cividale -
città bellissima che ha saputo svi-
luppare al di là delle diversità de-
gliorientamentipoliticidelleam-
ministrazioni che si sono succe-
dute un forte senso di apparte-
nenza con il Festival e che pro-
prio in questi giorni gioca la sua
candidatura per il riconoscimen-
to dell’Unesco come patrimonio
dell’umanità, si rispecchia inque-
st’azzardo condiviso con il tema

delFestivalesponendounpo’do-
vunque nelle vestrine dei negozi,
nei bar, nei ristoranti lungo le vie
dei veri e propi orologi del tem-
po, che scandiscono ore reali sot-
tolineate dagli aforismi dei gran-
di (e dai miti) di ieri e di oggi, da
Hugo a Marilyn Monroe
Certo nessuno si prende con lar-
ghezza il proprio tempo - circa di-
ciotto ore!- come Antonio Latella
con il suo fluviale Non essere
-Hamlet’s portraits un vero e pro-
prio viaggio dentro il testo dei te-
sti, l’Amleto di Shakespeare: ma
arricchito, interpolato, spezzetta-
to alla ricerca del senso o del non
senso dei personaggi. Amleto,
dunque, prototipo di qualcosa
che si pone fra l’essere e il nulla (il
celeberrimo «non essere») come
ci racconta quello che senza dub-
bio è il più conosciuto monologo
teatraledelmondo. Una speciedi
gigantesco piano sequenza alla
Miklos Jancso, portato in palco-
scenico: Amleto vicino e lonta-
no, oggi, ieri e domani. Amleto

che si disfa e rinasce, che attraver-
sa leepochenellanudasemplicità
della scena candida, nell’ironica e
grottesca dilatazione di segni del
contemporaneo, nel mescolare
per accumulazione ragionata la
parola di Shakespeare all’ «Ham-
letmaschine» di Heiner Müller ,
gli Inti Illimani e Enzo Jannacci ai
duelli sfrenati e lunghissimi, alla
claustrofobiamortuaria, alla ricer-
ca di un’identità personale che
spesso confina con la «malattia»,
la peste la definiva Artaud, di un’
identitàpersonaleancheprovoca-
toriadoveil femminilee ilmaschi-
lesiconfondono.Undiciappunta-
menti che hanno nella generosa
bravura degli interpreti - Marco
Foschi, Michele Andrei, Nicole
Kehrberger, Enrico Roccaforte fra
gli altri - e nell’Orazio di Annibale
Pavone,nel suo sguardocastoe li-
berodaconflitti il testimoneattra-
verso il quale leggere nel tempo e
dentro il tempo il senso stesso del
teatro come contagio e come me-
raviglia.Accanto al tempo del tea-

tro,quellodellaguerra:Acentome-
tri comincia il bosco, omaggio al
mondo di Mario Rigoni Stern re-
centemente scomparso, un viag-
gioemozionante chemescola im-
magini della prima guerra mon-
diale, della spinta interventista
dei futuristi, alla memoriadelpas-
sato che si snoda anche attraverso
le riflessioni di Gadda, Lussu, Mu-
sil, Slataper e altri e allo sguardo
sulla natura sostenuto dalla musi-
ca di Giancarlo Schiaffini e dei
suoi Phantabrass, voce recitante
Silvia Schiavoni. Raramente il
tempo della guerra ci è sembrato
così stupidamente e drammatica-
mente inutile visto che condivi-
diamo in pieno l’idea espressa da
Bob Wilson di un tempo che è
«una linea che va al centro della
terra e al cielo. Tempo e spazio co-
stituiscono l’architettura fonda-
mentale di ogni cosa. È nei teatri,
è nella case in cui viviamo. È nella
sediasucui sei seduto.Ènelmodo
in cui suoni Mozart. È nel modo
in cui stai in scena».

■ di Maria Grazia Gregori / Cividale del Friuli

■ di Laura Donati
/ Perugia

Travolgenti Rem tra Obama e Cobain

Michael Stipe, leader dei Rem

DOCUMENTI Al Mittelfest
anche lo storico film del 75

Il Volo di Agosti
nel cielo di Basaglia
per liberare i matti

L’
immaginario contempo-
raneo è segnato, in buo-
na parte, da quel che la

produzione corrente, (soprattutto
televisiva, e poi anche cinemato-
grafica e letteraria) impone e se-
condoi tempidella sua scansione.
Questoperdireche l’adattamento
cinematografico proposto dalla
Disney della serie Le cronache di
Narnia (scritte da C.S. Lewis in nu-
mero di sette libri a cavallo tra gli
anni quaranta e cinquanta) arriva
troppo tardivamente rispetto ad
altre serie, sempre di origine lette-
rariacome Il signoredeglianelli, trat-
to da Tolkien, e Harry Potter della
Rawling, e per questo sembra una
loro scopiazzatura. Lo spettatore
comune, non può che sentire co-
me già rappresentati quei mondi
di ragazzini che attraversano il
tempopassandodaunbinario fer-
roviario (qui della metro), e che
vengonochiamati, tramagie,pro-
ve di forza e di coraggio, a sconfig-
gere il Male. Il secondo capitolo
delle Cronache di Narnia, Il Principe
Caspian, sempre diretto da Adrew
Adamson, sembra così un resumé
molto meno affascinante di tutte
le altre avventure fantasy. Sebbe-
ne il signor Lewis abbia scritto di
Narnia alcuni decenni prima che
la signora Rawling ne riprendesse
in parte il «soggetto», agli occhi
dei comuni nostrani mortali esso
sembra un remake un po’ più con-
fuso, scombiccherato e senza ten-
sione. C’è da dire che il mondo di
Narniasiprestaad imbarcare tutta
una serie di miti e mitologie, da
quella greca e romana, alle favole
irlandesi e inglesi, fino a sfiorare la
tradizione biblica (come quel Dio
del fiume), e poi animali parlanti,
minotauri, nani e qualche balleri-
na. Ma il baraccone di questo «cir-
co» è stanco e soffre d’amore.
 Dario Zonta

PRIMEFILM Secondo capitolo
«Il principe di Caspian»

Che «Narnia»
sembra il resumé
di tutti i fantasy

MICK JAGGER

L’eterno ragazzo Mick
Jagger, storico leader dei
Rolling Stones, entra nell’età in
cui la gente viene messa in
pensione d’autorità: tra cinque
giorni compie 65 anni di una
vita sempre al limite,
caratterizzata da sesso,
droghe pesanti e rock’n roll, al
pari dei suoi degni compari di
band. Non è stato ancora reso
noto come l’eccentrica
rockstar intenda festeggiare il
suo 65esimo compleanno ma -
sulla scia della recente fuga
d’amore del chitarrista dei
Rolling Stones Ron Wood con
una giovanissima cameriera
russa - il tabloid britannico
Daily Mail gli attribuisce una
nuova fiamma. La sua ultima
conquista sarebbe una ragazza
di 24 anni che in quanto a età
potrebbe essere sua nipote e
che fa la commessa di un
negozio di arredamento di
Londra.

IN SCENA

■ Con corti, video,documenta-
ri da Biutiful cauntri di Esmeralda
Calabria, Andrea D’Ambrosio,
PeppeRuggiero aL’altra vocedella
musica - in viaggio con Claudio Ab-
bado di Helmut Failoni e France-
sco Merini, Mittelfest 2008 apre
alla realtà dell’immagine. All’in-
terno di questo progetto un po-
sto del tutto speciale lo occupa Il
volo di Silvano Agosti (1975) che
documenta un’esperienza straor-
dinaria e provocatoria insieme: il
volo, appunto, che partendo dal-
l’aeroporto di Ronchi dei Legio-
nari con un DC9 Ati portò il 16
settembre 1975 alle ore 17, 100
0spiti dell’Ospedale psichiatrico

San Giovanni di Trieste guidati
da Franco Basaglia a vedere, pro-
babilmente per molti di loro per
la prima volta, il cielo, standoci
dentro, liberi di sognare. Un mo-
do per ricordare a trent’anni dal-
l’approvazione delle Legge 180, il
suo ideatore che ebbe il coraggio
di rivoluzionare il rapporto con
lamalattiamentaleaprendoima-
nicomietogliendodall’isolamen-
to, per reinserirli nelle società,
quelli che allora erano chiamati
sbrigativamente «i matti». Ricor-
dandoerivedendoquestovolo, il
sorriso ironico e luminoso di Ba-
saglia, ripensiamocheil teatroco-
me dimensione di una vita tutta
dainventareentravanell’Ospeda-
le psichiatrico anche con Marco
Cavallo, grande pupazzo nato da
un laboratorio di Giuliano Sca-
bia, che abbatteva i cancelli. «Fi-
glio» ideale dell’azzardo pieno di
coraggioediamoreper il giocodi
unoscienziatochemettevainpri-
mo piano la dignità degli ultimi.
 m.g.g.

«Abbiamo
vissuto 8 anni
terribili - dice
Stipe - ora
sosteniamo
Obama»

MITTELFEST Ultima edizione diretta da Moni Ovadia con il fluviale - 18 ore - «Non essere - Hamlet’s portraits» di Antonio Latella e l’omaggio a Mario Rigoni Stern
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